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SPORT

PODISMO

DOMENICA A ZIVIDO
LA “CAMMINATA
DEL MARIGNANO”
SAN GIULIANO MILANESE Un
solo appuntamento nel week
end delle corse senza classifi-
che e cronometri. Si tratta
della “Camminata del Mari-
gnano”, marcia allestita dal
Gp Zivido ormai tappa fissa
del calendario Fiasp Lodi sul-
l’onda di 36 edizioni già orga-
nizzate. Per la numero 37 l’ap-
puntamento è domenica mat-
tina a Zivido di San Giuliano:
ritrovo fissato alle ore 7 al
campo sportivo di via Tolstoj,
partenza libera tra le 7.30 e le
8.15. I quattro percorsi misu-
rano 6, 9, 14 e 21 km: per
iscriversi la quota è 2 euro
senza riconoscimento e 5 eu-
ro con premio (un set di calze
Kalenji). Per maggiori infor-
mazioni si può contattare An-
gelo Ferrari al 348/0002214.

NUOTO - SETTE COLLI n OGGI IL CASALESE DOVREBBE AVVICINARE IL SUO PRIMATO NEI 400 SL

Pizzetti, per Rio serve un miracolo:
«In ogni caso mi tuffo con serenità»

ROMA Sette colli di speranze? Me-
glio dire Sette colli di realismo. Il
meeting più importante dell’Italia
natatoria, il “Trofeo Sette colli” ro-
mano ribattezzato Internazionali
d’Italia in calendario da oggi a do-
menica, ormai da parecchie sta-
gioni costituisce l’esame di ripara-
zione per chi insegue la qualifica-
zione alle grandi manifestazioni
estive.
Otto anni fa alla vigilia dei Giochi
di Pechino 2008 Samuel Pizzetti a
Roma fallì il pass cronometrico a
cinque cerchi ma fornì un’altra
prova di efficienza che lo portò co-
munque sette giorni dopo all’emo-
zione per la prima convocazione
olimpica per i 1500 sl. Oggi l’umore
del carabiniere casalese, che in ot-
tobre compirà 30 anni, è ben di-
verso: da un lato perché gli Assolu-
ti primaverili di aprile non sono
andati come sperava, dall’altro la
preparazione per il “Sette colli” ha
subìto un inaspettato intoppo nel
mese di maggio. È lui stesso a rac-
contarlo: «Praticamente da un
giorno con l’altro ho iniziato a fati-
care a respirare; dopo vari controlli
ed esami abbiamo capito che si
trattava di allergia. In 29 anni non
avevo mai avuto un problema si-
mile: un attacco così forte mi ha
costretto ad assumere antistami-
nici e considerando il manifestarsi
del problema, gli esami e la cura ho
passato 15 giorni a metà regime
negli allenamenti. Non sono ai li-
velli di forma che vorrei, anche se
l’ultimo test di martedì, tre serie da
quattro ripetizioni sui 50 metri con
recuperi brevissimi, è andata di-
scretamente».
Una considerazione quest’ultima
che lo ha portato a ridurre decisa-
mente il programma gare in que-
sto week end romano, puntando
solo sui 400 sl, le cui batterie sono
in programma stamane e le finali
sono previste già oggi nel tardo
pomeriggio. Nella specialità Piz-
zetti ha uno stagionale da 3’53”85

e per sognare i Giochi dovrebbe
perlomeno avvicinare il minimo
“B” a 3’47”3 (il suo primato è
3’47”12): va da sé che pensare a
una chance a cinque cerchi sia un
discorso con poche basi. «In ogni
caso mi tufferò dal blocchetto con
serenità, senza pensare al crono-
metro», afferma comunque Piz-
zetti con un sorriso.
Agli Internazionali d’Italia potreb-

be partecipare anche Federico Va-
nelli: lo zelasco, già qualificato per
la 10 km in acque libere dei Giochi
di Rio, si lascia aperta una possibi-
lità di nuotare domani i 1500 sl pri-
ma di trasferirsi domenica a Brac-
ciano dove (nell’omonimo lago)
prenderà parte ai campionati ita-
liani Assoluti della 5 km in linea,
specialità nella quale ha già vinto
due titoli in passato. Il medigliese

di stanza negli Usa Luca Dioli si
candida a essere un primattore dei
200 misti: il minimo B olimpico è
comunque fissato a 1’58”80, due
secondi sotto il suo primato. Sa-
ranno in gara anche le tre punte di
diamante sudmilanesi della Gesti-
sport: Lorena Barfucci nelle tre ga-
re a dorso, Leonardo Vimercati su
50 e 100 sl e 50 farfalla e Lorenzo
Longhi nei 200 rana.

L’allergia scoperta
a maggio gli ha tolto 15
giorni di preparazione:
«Ma l’ultimo test
è andato discretamente»

CESARE RIZZI

TRIS IMPOSSIBILE? Pizzetti ha partecipato a Pechino 2008 e Londra 2012

PALLAVOLO

LA LODIGIANA
OMOROUY
VA AL “REGIONI”

LODI Loveth Omoruyi brucia
le tappe: la prossima settima-
na sarà già in campo per quel-
la grande vetrina chiamata
“Trofeo delle regioni”. La
schiacciatrice classe 2002, na-
ta agonisticamente nel Volley
Sant’Alberto, ha vissuto una
grande stagione alla Pro Pa-
tria Milano giocando anche in
Serie D e si è meritata la con-
vocazione da parte del sele-
zionatore Christian Tammone
nella rappresentativa lombar-
da Under 15 con un anno di
anticipo. Omoruyi e le compa-
gne sono partite ieri pomerig-
gio alla volta dell’Umbria dove
da martedì a sabato 2 luglio
cercheranno di regalare alla
Lombardia il successo più am-
bito per la fascia d’età bissan-
do la vittoria 2015. Le lombar-
de inizieranno con un girone
di prima fase con Friuli e
Campania. Non si tratta della
prima presenza nostrana al
“Trofeo delle regioni”: al ma-
schile nel 2013 Alessandro
Piccinelli arrivò fino alla con-
quista del titolo. (C. R.)

ATLETICA LEGGERA

La Fanfulla cala il poker di staffette:
presenze record ai campionati italiani
RIETI Tricolori Assoluti “anomali”
per la Fanfulla, a loro modo storici
nonostante le ambizioni di meda-
glia ridotte. Nella rassegna in calen-
dario da oggi a domenica a Rieti
Giulia Riva, passata sotto i colori
delle Fiamme Oro, comunque non
ci sarà perché l’infortunio al piede
patito in inverno non è ancora re-
cuperato e non ci sarà neppure
Gianluca Simionato, che si è preso
un anno sabbatico con le prove
multiple: la Fanfulla schiererà però
tutte e quattro le staffette, evento
mai accaduto in precedenza nella
storia giallorossa, a dimostrazione
di come il club (pur assente dalla fi-
nale scudetto dei Societari femmi-
nili) possa godere di una base di at-
leti e di competitività più ampia che
in passato.
A proposito di staffette (udite udite)

le maggiori credenziali sono dete-
nute da una formazione maschile.
La 4x400 con il vicecampione ita-
liano Allievi Edoardo Scotti, il vice-
campione italiano Juniores degli
800 indoor Marco Zanella, Stefano
Lamaro e il finalista tricolore Pro-
messe Riccardo Coriani lo scorso 8
maggio ha corso in 3’14”79: il crono
rappresenta il nono accredito tra le
squadre in gara e un anno fa a Tori-
no sarebbe valso la quinta piazza.
Discretamente competitiva è anche
la 4x100 uomini con Coriani e La-
maro affiancati da Riccardo Fonta-
na e Andrea Casolo: l’obiettivo è la
“top ten”. I quartetti femminili sulla
carta possono ambire entrambi a
un piazzamento nei migliori otto:
nella 4x100 correranno Eleonora
Cadetto, Eleonora Giraldin, Alessia
Ripamonti e Ilaria Burattin, mentre

la staffetta del miglio con Burattin,
Ripamonti, Giulia Ragazzi e la
quartianese Clarissa Pelizzola po-
trebbe attaccare la barriera dei
3’50”.
Non che le prove individuali vada-

no messe nel dimenticatoio: anche
in questo caso però la copertina va
agli uomini. Su dieci presenze-ga-
ra, staffette escluse, spicca soprat-
tutto la figura del multiplista Luca
Dell’Acqua: a Rieti verrà recupera-

to anche il campionato italiano
Promesse di decathlon e, se confer-
meràquantomostratoaLanaprima
della sospensione per maltempo, il
varesino ha chance non solo di
conquistare il titolo giovanile ma
anche di guadagnarsi il podio Asso-
luto. Il campione italiano universi-
tario di getto del peso Paolo Vailati
è in ottima forma e in un cast di
qualità e quantità non eccelse po-
trebbe addirittura arrampicarsi fino
alla quinta posizione. Differente il
discorso del triplo, cui sono iscritti
i “totem” Fabrizio Donato, Daniele
Greco e Fabrizio Schembri: concor-
renza fortissima, ma Edoardo Ac-
cetta ha comunque le potenzialità
per entrare nei primi otto. Come
anche l’astista Giorgia Vian, mentre
l’impresa è più complessa per Elena
Salvetti, iscritta sia al lungo (come
la giovane “erede” Eleonora Giral-
din) sia al triplo, e per Serena Mo-
retti, per la quale nel peso andrà
anche valutata la condizione fisica
post-infortunio. Entrare in finale
sarà invece durissima per i quattro-
centisti Riccardo Coriani e Ilaria
Burattin.

Ce. Riz.

DA OGGI
A DOMENICA
A RIETI
Il passaggio
del testimone
da Alessia
Ripamonti
a Clarissa
Pelizzola

NUMERO 9 Loveth Omoruyi


